
htiei e ombre in SiMto IV

>. cadenza, durante i quuli le fonie tese «li bel nuovo si rallentano »>.' 
Di questi m om enti sapevasi ben servire senza alcun pudore lo
-  altro G iro lam o.

Così nel papa S isto IV  accanto a molte eccellenti e lodevoli
• loti noi ved iam o non m inori debolezze e d ife tti, m olta luce, ma 
anche dense tenebre.

Se la cr itica  spregiudicata deve assolutamente respingere in 
gran parte le enorm i accuse di un partig iano «lei Colonna quale 
eia l ’ In fessura, deve d ’a ltra  parte guardarsi bene dal disegnare 
Sisto IV  come una figura ideale. Francesco «Iella Kovere fu un ec- 
■cliente genera le del suo Ordine, ma l'opera sua come papa non 
pili) considerarsi che con sentimenti varii. Resta una verità de 
| irevole che S isto IV  fece spesso ind ietreggiare il padre della 
cristianità d i fron te  al principe ita lian o : che nelPesaltarc i suoi 
parenti o ltrepassò ogn i m isura e si avviò  per m olti aspetti su vie 
•i l tutto mondane, come pure che durante il suo pontificato prò- 
« ■dono di pari passo il decadimento della  disciplina ecclesiastica, 
'a r ii  abusi, insiem e però  anche delle  riform e. Esagerò forse K g id io  
•la V iterbo quando più tard i fece datare da lui l'epoca della  corru ­
zione,2 ma è tu ttav ia  indubitato, che Francesco della Kovere, ere 
Si iuto nel ch iostro ed inesperto del mondo, condusse la navicella 
•li P ie tro  in acque pericolose e piene «li sc«»gli.

P iù  che sul cam po politico-ecclesiastico la figura di Sisto l\ «'i 
- i  presenta luminosa se prendiam o a studiare le sue relazioni con 
la scienza e con l ’arte. I l  sem plice fra te  anche interiorm ente è 
salito al g rado  di principe magnifico, si è sbarazzato di tu tto  ciò che 
‘■¡••ordava la sua antica  meschina condizione e che poteva arre­
stargli l 'a lto  vo lo  d i re mecenate, appropriandosi tu tti quegli ideali. 
« he erano capaci di anim are un papa del rinascimento. Se noi ci 
poniamo a segu ire il suo incessante avanzare su questa nobile via, 
come «*gli cioè cercasse lentamente, ma in faticab ilm ente «li stra|>- 
pare la cap ita le  d e lla  cristian ità  al decadimento e al sudiciume di 
Secoli per avv ic in arla  sem pre più a ll'an tico  splendore, anzi come 
•gli ardisse «li e levarla  e scientificam ente e artisticam ente al «li 
«opra de lle  più grand i c ittà  ita liane di quel tempo, a llora  anche 
'l'iesto Rovere si m ette in modo imponente e d«*gno in (ila con N ie 
colò V ,* a llora  vengono attenuate le dense ombre da tante malau­
gurate debolezze ge tta te  sulla sua figura, sebbene e tw  non possano 
"la i sparire per colui, che nel papato storico vede qualche cosa 
di più che un sem plice principato civile.
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